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m BOLOONA. • U vetrini il 
* reità», «vevino gridato In 
molli, Bologna, cittì rossa, 
non potava pia essere consi­
derata un etempio di buon 
governo. Nell'Inchiesta erano 
coinvolti due assessori di una 
giunta Pcl-Psl e tanto bastava 
per scrivere a caratteri cubitali 
che tulio il mondo * paese, e 
Il capoluogo emiliano non co­
stituiva un'eccezione nella 
fieogrefla delle tangenti. Ora 
o scandalo si è sgonfiato, e 

quel rumore di vetri Intrantl ha 
lasciato II posto a una diversa 
verità giudiziaria. Elio Braga-
glia, comunista, ex assessore 
all'edilizia, è stato prosciolto 
dall'accusa di abuso d'ulllclo 

gorche II fatto non sussiste, 
lancarlo De Angells, sociali­

sta, ex assessore al Lavori 
pubblici, £ stato prosciolto 
con identica formula dall'ac­
cusa di corruzione. La vicen­
da delle tangenti pagate da 
professionisti a dipendenti del 
Comune di Bologna, secondo 
l'ordinanza di rinvio a giudizio 
firmata dal consigliere istrut­
tore Vincenzo Luzza. ha solo 
17 responsabili, sulle 54 per­
sone Implicate nell'Inchiesta, 

L'accusa più grave, associa-
«ione a delinquere, è caduta, 
e questo è uno del punti in cui 
l'ordinanza si discosta dalle ri­
chieste che il pubblico mini­
stero Mauro Monti aveva de­
positato nel maggio scorto. 

Per II giudice istruttore, In 
sintesi, all'interno dell'ufficio 
tecnico del Comune non esi­
steva nessuna organizzazione 
criminale, anche se ti sono 
verificati gravissimi episodi di 
corruzione, «Dalla temenza • 
commenta II segretario pro­
vinciale del Pei • emerge con 
nettezza che non solo non vi 
tono responsabili!» personali 
di BrHaglla e De Angells, che 
pure furono oggetto di una 
campagna diffamatoria, ma 
ancora di piti non vi tono re-
tponsabllità delle strutture po­
litiche di governo della nastra 
citta. In pari tempo emerge 
con chiarezza che la macchi­
na comunale, ancorché lenta, 
non è strutturalmente rtpon-
labile di quanto può estere 
stato fatto da alcuni tuoi ope­
ratori». 

Tra gli Imputati che dovran­
no comparire davanti al tribu­
nale ci sono Franco Qherardl-
nl e Daniele Milani, geometra 
del Comune II primo, Ubero 
professionista il secondo, a 
cui vengono attribuiti la mag­
gior parte degli episodi di cor­
ruzione. l'elenco comprende 
anche alcuni imprenditori edi­
li, Come Francesco Milazzo e 
Arrigo Lanzarlni, accusati tra 
l'altro di avere venato 50 mi­
lioni per una concessione edi­
lizia relativa alla costruzione 
di un alberga in zona aeropor­
to. 

Su 2? delle licenze sottopo­
ste a perizia, afferma il giudice 
Luna nell'ordinanza, ben 24 
tono risultate perfettamente 
rispondenti alle normative vi­
genti. Oltre a Bragaglla e De 
Angells. sono stati prosciolti 
con formula ampia altri due 
amministratori: Gastone Dot­
ta, ex vlcesindaco socialista 
di Caaalocchlo e Zeno Zona-
redi, sindaco di Oranarolo. 
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i I piloti francesi difendono l'equipaggio 
I delPAtr 42. Mancano 30 pagine 
i nel manuale dell'Ati? La Lufthansa 
: sospende il volo Monaco-Firenze 

Il turboelica Atr 42 di fabbricazione Italo-francese ^ ^ J L % • % % • e l l > M > A l l b A / M 

Verità lontana per il «Colibrì» 
Ditte costruttrici contro l'Atl, piloti contro ditte e 
Alitalia, magistratura «seccata» dalle anticipazioni 
del registro aeronautico francese. Ormai nella tra­
gedia dell'Atr 42 precipitato a Conca di Crezzo 
giovedì della scorsa settimana, le acque si vanno 
sempre più confondendo. La verità sembra di nuò­
vo allontanarsi. La compagnia tedesca Lufthansa 
sospende intanto ì voli tra Monaco e Firenze. 

MAURO MONTALI 
tta ROMA. Adesso è la rissa. 
I Colibrì restano fermi per or­
dine del ministro dei Trasporti 
Mannlno, la compagnia tede­
sca Lufthansa sospende 1 voli 
dell'Atr 42 tra Monaco e Fi­
renze, Aeritalla-Aerospaliale 
ribadiscono che a causare la 
tragedia di Conca di Crezzo è 
stato un errore dell'equipag­
gio, I piloti, sia Italiani che 
francesi, sono scatenati, giu­
stamente, nel difendere l'a­
zione del comandante Lainé e 
del secondo Lamproml che 
erano alla guida del «Colibrì» 
schiantatosi giovedì 15 otto­
bre In un canalone vicino alla 
montagna del Chlsallo. E co­
me te non bastasse gli Inqui­

renti da Como mandano a di­
re che «I Irancesi possono an­
che aver ragione quando so­
stengono che gli impianti ami-
fittacelo non sono dilettosi. 
ndirettamente, però, ammet­

tono che sono limitati e In de­
terminate condizioni il velivo­
lo si salva grazie alla abilita dei 
piloti. E della buona sorte, 
vorremmo aggiungere, visto 
che la professionalità dell'e­
quipaggio del Colibrì è, lino a 
prova contrarla, luori discus­
sione». 

Insomma dov'è la verità? 
Quanto bisognerà aspettare 
per saperla fino In fondo? 
Giunti a questo punto della vi­
cenda una cosa risulta chiara: 

la lettura delie scatole nere 
dell'Air 42 effettuata nei gior­
ni scorsi ali Accident Investi-
gation Brandi di Farnborough 
si è prestata a più di un'Inter-

Erelazione. Da un lato vi è chi 
a visto un «difetto in alcuni 

apparati di bordo», leggi siste­
ma antighiaccio, dall'altro so­
lamente un'imperizia del pilo­
ta. E siccome la presa di posi­
zione di Aerospatiale-Aeritalia 
è tate, a meno di un clamoro­
so infortunio, da non poter es­
sere smentita, vi è da conclu­
dere che probabilmente la ve­
rità che mette tutti d'accordo 
si allontana nel tempo. 

Tra l'altro la decisione delle 
autorità francesi di anticipare i 
tempi dell'inchiesta non sta 
provocando solo polemiche 
ma anche un certo risenti­
mento da parte dei magistrati 
inquirenti. Ieri sera, per esem­
pio, il procuratore della Re­
pubblica di Como Mario Del 
Franco che con il collega di 
Lecco Stanislao Franchìna 
coordina l'indagine sul disa­
stro aereo che è costato la vita 
a 37 persone ha dichlarato: 
«Noi abbiamo fornito le stesse 
Informazioni a tutte le autorità 

e agli altri enti interessati per­
ché adottassero i provvedi­
menti ritenuti utili. In Francia 
sono giunti a certe conclusio­
ni, in Italia si è deciso di so­
spendere i voli degli Atr 42. 
Ognuno è libero di assumersi 
le proprie responsabilità». 

Il sindacato francese del pi­
loti di linea ha comunicato ieri 
da Parigi che le informazioni 
pubblicate dal Gie Atr (grup­
po di interesse economico 
Aerospatiale-Aeritalia) circa 
le cause dell'incidente sem­
brano una «azzardata antici­
pazione delle conclusioni de­
gli inquirenti ufficiali». «Ricor­
diamo - hanno aggiunto - che 
in occasione di un incidente 
avvenuto a Montpellier erano 
state formulate a priori le stes­
se accuse contro l'equipag­
gio. L'inchiesta ha rivelato 
successivamente che non era 
stato compiuto alcun errore dì 
pilotaggio e l'equipaggio è 
stato di recente riconosciuto 
innocente dai tribunali». 

Tecnici dell'Aentalia affer­
mano invece che «la radice 
dell'incidente è stata la veloci­
tà ben inferiore a quella ri­

chiesta dal manuale di volo 
(278 km) con la quale l'aereo 
ha affrontato la zona di ciclo 
in cui era probabile la forma­
zione di ghiaccio». E la trage­
dia è diventata inevitabile 
•quando l'aereo non ha com­
piuto la manovra (buttare giù 
la prua) che lo avrebbe potuto 
salvare». E tuttavia aggiungo­
no che una seconda tragedia 
sulla stessa aerovia, sempre 
con un Atr, un'ora prima «è 
stata evitata perché il velivolo 
pur avendo una velocità leg­
germente inferiore a quella ri­
chiesta ha compiuto la mano­
vra che gli ha fatto riconqui­
stare la manovrabilità con una 
perdita di quota di 150 metri». 

Questa, però, è una confer­
ma che gli Atr «soffrono» in 
condizioni meteo avverse. Fi­
no al punto «da evitare la tra­
gedia». 

In ambienti Ili. Ieri sera, poi 
si è sussurrato che al coman­
do del velivolo vi tosse il se­
condo pilota. E anche se così 
tosse che ci sarebbe di stra­
no? L'equipaggio non è forse 
fatto da due persone? Poi in 
serata l'istituto ha smentito 

ma l'agenzia di stampa che ri­
portava l'indiscrezione l'ha 
confermata. 

Intanto l'associazione piloti 

Krofessianisti di linea (Appi) 
a annunciato l'intenzione di 

costituirsi parte civile nell'in­
chiesta. L'Appi, che ha esclu­
so l'errore umano, dopo aver 
ricordato che sul Colibrì vi è 
un'apparecchiatura, in grado 
di far uscire l'aereo dallo stal­
lo, che «ha una maggiore pro­
babilità di avaria in condizioni 
di ghiaccio», ha sottolineato 
che nel manuale operativo 
dell'Ati «esistono minori infor­
mazioni sul comportamento 
dell'apparecchio in caso di 
ghiaccio rispetto ai manuali 
delle compagnie francesi». 
Mancherebbe in particolare 
«un capitolo di 20-30 pagine». 

Infine c'è da aggiungere 
che «la precarietà dell'aereo 
In condizioni di ghiaccio era 
stata già rilevata in una diretti­
va dell'ente federale america­
no per l'aviazione civile (Faa) 
dopo che due Atr 42 della 
compagnia statunitense Nor-
twest avevano avuto stalli in 
condizioni di ghiaccio nel no­
vembre e dicembre 1986». 

1 Nel giro di 24 ore scambio d'accuse senza precedenti. Il direttore Rai a Mammì: 
il canone non si tocca, l'oligopolio privato va ridimensionato. Odeon Tv a Tanzi 

Agnes-Berlusconi, è scontro frontale 
Biagio Agnes, neocavallere del lavoro, legge il di­
scorso che si è preparato; ascolta compunto Gianni 
Letta, che all'ultimo momento ha sostituito Silvio Ber­
lusconi; incassa ironie, accuse, critiche (del resto, I 
due sono amici di vecchia data) ma alla fine (a quel 
che mai aveva fatto; si lascia andare con i cronisti e 
replica colpo su colpo, Tra Rai e Berlusconi non è più 
guerra di posizione, è scontro frontale. 

ANTONIO ZOLLO 
M i ROMA. Silvio Berlusconi 
è cavaliere del lavoro dal lon­
tana 1977, Biagio Agnes lo è 
diventato ufficialmente giove­
dì scorso. Entrambi erano at­
tesi, ieri mattina, alla iniziativa 
della Federazione nazionale 
del cavalieri tu «Stato e privati 
nel servizi di pubblica utilità»: 
giovedì - davanti alla commis­
sione Industria del Senato • 
Berlusconi aveva sparato ad 
alzo zero contro la Rai, ovvio 
che ti sperasse di vederli fac­
cia a faccia - «sua emittenza» 
e «Blaglone» - a 24 ore di di­
stanza. Ma Berlusconi ha dato 
forfait. «Per non rovinare la fe­
sta al neo cavaliere», ha detto 
Qiannl Letta. Ma ad Agnes la 
festa Berlusconi gliela aveva 
già rovinata giovedì. E Gianni 
Letta - sia pure con minore 
irruenza - non ha esitato a 
metterci del suo, alternando 
citazioni di De Gasperi e Ber­

lusconi, accuse roventi e Im­
pietosi sarcasmi. Ad esemplo: 
la Rai tiene tanto a rivendicate 
il ruolo di servizio pubblico, 
ma tradisce questa funzione 
con la sudditanza al partiti. E 
poiché Berlusconi aveva stila­
lo un funereo parallelismo Ira 
la tragedia di Vermiclno e le 
esibizioni di Celenlano, Letta 
- aduso più al fioretto che alla 
sciabola - si è limitato a osser­
vare che non avrebbe fatto ri­
corso a «vuoti di memoria, 
pause, lunghi silenzi, ritardi» 
sulla falsariga del molleggialo 
nazionale. Insomma, che co­
sa sono oggi la Rai e II gruppo 
Berlusconi? «Due accampa­
menti di eserciti avversi. Ma 
dalle tende berlusconiane -
ha detto Letta - si leva un fil di 
fumo; lo affido ad Agnes nella 
speranza che possa diventare 
un segnale di pace». 

A questo punto Agnes, letto 

Biagio Agnes 

Il testo ufficiale, ha deciso di 
replicare In diretta e con la 
medesima moneta. Non lo ha 
dello eplicilamenle ma lo ha 
fatto intendere con inequivo­
cabile chiarezza: gli Indici d'a­
scolto, il fermento Ira 1 pubbli­
citari dimostrano che sono 
Stati sovvertili I pronostici di 
Berlusconi, che dava la Rai 
definitivamente soccombente 
entro l'anno; è la Rai che vin­
ce, è Berlusconi ad attraversa­
re un periodo di inedite diffi­

coltà: è forse per questo che 
egli fa bussare con tanta insi­
stenza ai cancelli di viale Maz­
zini. Per coinvolgere la Rai In 
un fronte comune contro il 
pericolo Telemonlecarlo-
Fiat? «Se oggi Berlusconi fos­
se venuto qui - ha detto 
Agnes - ci saremmo stretti la 
mano e, magari, avremmo 
pranzato assieme. Ma non si 
presenta mai...». 

Dopo di che niente è parso 
poter più frenare l'irruenza di 

Agnes: «Ci si è mai chiesti a 
quanto ammontano gli introiti 
pubblicitari dei privati in cifre 
assolute, visto che esistono 
anche modi di pagamento di­
versi dai contanti? Ad esem­
pio: io non ho un conto aper­
to in nome della Rai da Bulga­
ri 01 Più famoso gioielliere 
della capitale, ndf) per (are i 
regali alle star; alle quali io 
mando rose, come ho tatto 
anche con la moglie di Celen­
lano... Fanlastìaiì Al sabato 
sera il pubblico rimane incol­
lalo per tre ore davanti alla tv: 
anche se le mie figlie, mentre 
guardano il programma, spia­
no le mie reazioni per Umore 
che mi venga un infarto... Bau-
do dice che gli abbiamo 
schieralo contro luna la Rai? 
No, abbiamo soltanto aggiun­
to, al venerdì sera, un pro­
gramma di informazione: 
quello bellissimo di Zavoli, 
che a milioni seguono sino a 
tarda notte...». 

Dopo aver difeso l'accordo 
con I produttori Cecchi-Gori, 
Agnes ha parlato della legge 
che Mammì sta preparando. 
Berlusconi e Letta hanno am­
monito il minislro a lasciare 
'ulto com'è; Agnes lo ha am­
monito a non Tare niente del 
genere. «Senio un gran parla­
re di voler possedere a tutu ) 
costì tre reti e addirittura chie­

dere che la Rai ne ceda una... 
ma qualcuno si è chiesto chi 
ha mai dato a costoro le fre­
quenze - patrimonio dello 
Stato - che usano per le loro 
tre reti?». Dunque, a Mammì 
Agnes ha mandalo a dire: 
•Abolire il canone e trasfor­
marlo in una imposta sul pos­
sesso del televisore sarebbe 
una decisione impopolare: fa­
re una legge partendo dall'esi­
stente (quindi, senza ridimen­
sionare Berlusconi, previa ri­
partizione delle frequenze) 
sarebbe on errore grossissi-
mo». E a Berlusconi che pensa 
a una Rai marginale per au-
dìencee pubblicità, Agnes op­
pone una Rai «forte», alla qua­
le garantire risorse adeguate. 

A Berlusconi ha replicato 
ieri anche Odeon Tv, l'emit­
tente di Romagnoli e Tanzi. 
Aveva detto Berlusconi: «Vo­
levano l'8& dell'audience, 
hanno sie no l'I,5SÈ». «Bugie-
replicano a Odeon Tv - enne­
simo atto di concorrenza slea­
le». E annunciano iniziative 
giudiziarie. Mentre, a tarda se­
ra, si è appreso che la Parma-
lai di Tanzi - già proprietario 
di Euro Tv, sulle cui ceneri era 
nata la nuova emittente - ha 
preso il controllo totale di 
Odeon Tv e delle sue ire so­
cietà operative, avvalendosi 
delle opzioni rilasciate dalla 
Bastogi del socio Romagnoli. 

Vicenda delle «carceri d'oro» 

Nicolazzi: «Non sono 
uno sconfìtto. Ora tutto 
costerà molto di più» 
• t i ROMA II segretario so­
cialdemocratico Franco Nico­
lazzi è intervenuto, ieri, nella 
polemica sulle «carceri d'oro» 
e sull'accordo dell'altro glor-
'no tra il ministro dei Lavori 
pubblici Emilio De Rose e il 
sottosegretario alla Giustizia 
Castiglione di «azzerare* (ulta 
la vicenda. Intorno al pastic­
cio delle nuove carceri era 
esplosa, come si sa, una duris­
sima polemica tra vari ministri 
ed erano nati molti sospetti e 
un'inchiesta della magistratu­
ra. Per questo motivo, i comu­
nisti avevano chiesto, per 
esemplo, l'apertura di un'in­
chiesta parlamentare e altri si 
erano rivolti direttamente al 
ministro dei Lavori pubblici 
invitandolo alle dimissioni. La 
vicenda è ormai nota: si devo­
no costruire tredici nuovi sta­
bilimenti carcerari e, con Ni­
colazzi ancora in carica, era­
no state scelte tredici imprese 
che dovevano provvedere alla 
costruzione delle nuove case 
circondariali. La procedura 
era stata ritenuta «anomala» 
dal ministro Zambe rietti che 
ne aveva Informato il Consi­
glio di Stato. L'organismo, il 
26 agosto, aveva effettiva­
mente ritenuto inopportuna e 
Illegittima la procedura. 

Inopportuna per la scelta 
«discrezionale» delle imprese 
e illegittima perché non si era 
avuto il necessario consenso 
del ministero di Grazia e Giu­
stìzia. L'altro giorno, final­
mente, di fronte alla generale 
levata di scudi Emilio De Rose 
ha fatto marcia indietro «azze­
rando» dopo un incontro con 
il sottosegretario Franco Ca-

Finanziaria 

Fondi Gescal 
resteranno 
alla casa? 
• i ROMA. Regioni e sinda­
cati sui fondi Gescal. I fondi, 
pagati dai lavoratori dipen­
denti che finora sono serviti 
per finanziarie l'edilizia resi­
denziale pubblica, forte non 
verranno dirottali verso obiet­
tivi diversi. Il ministra dei La­
vori pubblici De Rose, Infatti, 
al termine di un incontro con 
una delegazione di assessori 
regionali, ha assicurato 
unSuo intervento pressa la 
presidenza del Consiglio per­
ché sia promosso un Incontro 
Stato-Regioni sul problema 
della casa prima dell'approva­
zione della Finanziaria. Gli as­
sessori hanno sottolineato co­
me l'eliminazlne del canale 
Gescal apparirebbe in con­
traddizione con la politica di 
sviluppo del settore della ca­
sa. 

Intanto sulla politica della 
casa e della riqualificazione 
urbana un incontro avuto con 
i ministri De Rose e Tognoli, i 
rappresentanti di Cgil, Cisl e 
Uil hanno ribadito che l'even­
tuale proroga e l'utilizzo della 
Gescal per obiettivi diversi da 
quelli abitativi deve trovare ri­
scontro nella contestuale de­
stinazione dì equivalenti «ri­
sorse certe», da parte del go­
verno, finalizzate alla politica 
abitativa. 

stigllone, tutta la procedura e 
sconfessando in pieno l'ope­
rato del segratarlo del proprio 
partito. Dunque, si ripartirà da 
capo. Ed ecco, ieri, la dichia­
razione di Nicolazzi. Dice il 
segretario del Psdl. «Se questa 
intesa c'è stata, à stata resa 
possibile e facilitata proprio 
dal fallo che non esisteva nes­
sun impegno definitivo tra II 
ministero allora diretto da me 
e le imprese Invitate a redige­
re a loro rischio e spese 1 pro­
getti di massima. 11 rapporta 
tra ministri e partiti - dice an­
cora Nicolazzi - deve riguar­
dare la gestione politica, ma I 
ministri devono conservare 
l'autonomia amministrativa, 
della quale rispondono In pri­
ma persona». 

•Per quanto mi riguarda -
afferma ancora II segretario 
socialdemocratico - non mi 
sento né sconfino ne contra­
riato. Ma come ex ministro ho 
l'obbligo di manifestare le mie 
perplessità sulle ragioni che 
possono avere Indotto a disat­
tendere anche quanto sugge­
rito dal parere del Consiglio di 
Slato che sanava l'intera vi­
cenda con 11 rilascio di un atto 
amministrativo quale e il 
"concerto"». SI sarebbe dun­
que annullata una procedura 
avviata In perfetta legalità». Il 
segretario del Psdì, conti­
nuando a difendere il proprio 
operato con molte difficoltà, 
ha poi aggiunto: «La nuova 
procedura porterà agli stessi 
risultati, ma In tempi mollo 
più lunghi e con il conseguen­
te aggravio di costi. Ce da 
chiedersi, allora, a chi e giova­
to tanto polverone e tante Illa­
zioni sul precedente operato». 

Alla Camera 
Aumentati 
gli stipendi 
ai militari 
• I ROMA. La Camera ha ap­
provato, con il voto contrarlo 
dei comunisti, il decreto che 
concede miglioramenti eco­
nomici al personale militare e 
prevede nuove norme per la 
riliquidazione delle pensioni 
dei dirigenti civili e militari 
dello Slato. Il provvedimento, 
che passa ora al Senato per 
l'approvazione definitiva, sta­
bilisce che dal primo giugno 
1987 agli ufficiali che abbiano 
prestato 15 o 25 anni di servi-
zìo dalla nomina a lenente, 
sono corrisposti Importi varia­
bili da un minimo di un milio­
ne e mezzo a un massimo di 
tre milioni e 600mlla lire a se­
conda del grado e dell'anzia­
nità di servizio. 

Il decreto prevede poi una 
parziale omogeneizzazione 
del trattamento economico 
tra le varie forze militari, che 
rimane caratterizzato ancora 
da troppe disparità e la riliqui­
dazione delle pensioni del di­
rigenti civili e militari dello 
Stalo usciti dal servizio dopo il 
pnmo gennaio 1979. Questa 
norma, gravemente discrimi­
natoria, e II rtfìu!o del governo 
e della maggioranza a prende­
re in considerazione le esi­
genze dei militari di leva e a 
realizzare la omogeneità pie­
na nel trattamento economi­
co, ha portato al voto contra­
rio dei comunisti, motivato 
dall'onorevole Nino Marinino. 

• NEL PCI [ 1 

Birardi 
amministratore 
del partito 
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ago, VHIanova (Rai: L Samerooc», 
Amaitrdam: u. Vaiare, Roma (Cor-
villi». 

la DWHone dal Poi ha nominato 
Mario giranti ammlniivatora doL |£ri . , 
Partito, oon la oompotania ( | a ^ B ? 
all'art, t e dallo StaMo. ° * t ™ I I P r ^ 
mando Binato PollInlWBii reseoVT Lea 
••bili dilli Commilitoni cannali 
f inirl i a ammlnittmloM. 

Inchieste aperte su decine di ricorsi in tutta Italia 

Brogli elettorali a Lecce, Napoli 
e forse a Roma e a Milano 
Brogli elettorali: si torna a parlare di scandalo per 
le ultime consultazioni. Tra le irregolarità più gravi 
quella denunciata a Lecce da un esponente demo­
cristiano giunto primo dei non eletti. Ricorsi sono 
partiti pero anche da Napoli, Roma e Milano dove 
sono in corso accertamenti. La grande maggioran­
za delle truffe riguarda modifiche tra le preferenze 
in una stessa lista. 

C A R L A CHELO 

I funerali dal compieno Renate Pini 
avranno luogo oggi alla,ora te «ri-
«lituo dt madioma legatala piallala 
dal Varano, l'emione fumi» «art 
tenuta dal compiono Ceaara Fred­
dimi dalla Commilitoni oantrtlt di 
controllo. 

IA. Questa volta la 
partimi Silvia Costa è inter­
pretata da un uomo: Il demo-

' llano Luigi Menno, ultimo 
non eletti al collegio di 

ce, Brindisi e Taranto, 
convinto di estere stato «Ira-
dito» non dagli elettori ma da 
qualche collega di partito. Il 
suo riconajpiroprio come 
quello di Sima Costa all'Indo­
mani delle politiche '83, ha 
permesso di scoprire una cla­
morosa truffa elettorale, che 

si estende dalla Puglia fino al­
la Lombardia. 

Per 11 momento la situazio­
ne più grave sembra essere 
proprio quella del collegio di 
Lecce, dove la magistratura 
ha già aperto un'Inchiesta e 
sequestralo tutte le schede 
elettorali per mandarle alla 
giunta dei Parlamento che 
avrà il compito di far luce sugli 
Imbrogli, irregolarità consi­
stenti però sono state denun­
ciate anche a Napoli, a Roma 

e a Milano. E è probabile che 
la commissione parlamentare 
che sta vagliando caso per ca­
so tutti i ricorsi ricevuti chieda 
l'intervento della magistratura 
anche per altre città. 

In Puglia I brogli riguarde­
rebbero soprattutto Irregolari­
tà nelle schede attribuite alla 
Democrazia cristiana. Secon­
do quanto accertalo dai magi­
strati, Il ricorso di Menno non 
sarebbe poi cosi infondato 
(ha presentato 145 allegati al 
ricorso). E lo scandalo ha pro­
vocato un piccolo terremoto 
negli ambienti locali legati alla 
De. A rendere più «piccante» 
la discussione c'è il particola­
re che proprio in quel collegio 
è stato eletto Rocco Trane,le­
galo a Signorile, inquisito per 
lo scandalo delle tangenti al 
ministero del Trasporti. 

Se in Puglia le Irregolarità 
sono accertate, sono In mano 
alla magistratura anche a Na­

poli le denunce dì alcuni 
esponenti democristiani e so­
cialdemocratici giunti primi 
dei non eletti. Tra le «stranez­
ze» segnalate, anche il caso di 
un paio di deputali che in al­
cuni seggi sono riusciti a 
strappare persino più voti di 
quelli ottenuti dalla loro lista. 

Proprio per il caso napole­
tano il parlamentare verde 
Giancarlo Savoldi ha chiesto 
la convocazione immediata 
per lunedì prossimo della 
giunta elettorale della Camera 
e l'invio di una delegazione a 
Napoli per accertare le irrego­
larità denunciate. 

Notizie poco confortanti 
anche da Milano dove gli 
scrutini delle ultime elezioni 
sarebbero avvenuti In modo 
quantomeno approssimativo. 
Guido Martino, che è il relato­
re della commissione parla­
mentare per questa città, ha 
detto solamente che sta va­

gliando la veridicità di due 
esposti che riguardano circa 
seimila sezioni. 

Meno gravi, invece, sem­
brano essere almeno per una 
volta gli errori riscontrati nelle 
schede romane. Forse la raffi­
ca dì arresti e condanne avve­
nuti per i brogli delle politiche 
'83 nella capitale ha tenuto 
galoppini e procacciaton di 
voti lontani dalle urne eletto­
rali. 

Sul nuovo scandalo eletto­
rale è intervenuto Valdo Spini, 
sottosegretario all'interno e 
delegalo al servizio elettorale. 

Secondo Spini per battere la 
corruzione elettorale occorre­
rebbe: 1) Rendere più rigida 
la selezione dei presidenti di 
seggio. 2) Introdurre innova­
zioni tecnologiche per le pro­
cedure di spoglio elettorale. 
3) Invitare i partiti ad evitare 
collusioni con I membri del 
seggio. Nella commissione 
per le riforme istituzionali il 
Pei aveva proposto l'introdu­
zione del collegio uninomina­
le (piccoli collegi, un simbolo 
di partito, un candidato) or­
mai largamente diffuso in tut­
te le grandi democrazie. 

Il tiglio e I laminari lutti di 
RENATO PINI 

ringraziano compagni ed amici per 
la commossa partecipazione. I fu­
nerali si svolgeranno a Roma oggi 
24 ottobre alfe ore 15.00 presso n-
stituto legale, Piazzile de) Verino. 
Roma, 24 ottobre 1987 

Alfredo Mangherini, In ricordo del 
pan» 

ANDREA 
sottoscrive L 100.000 per IIMia. 
Comicchlo (PO, 24 ottobre 1987 

Ricorre oggi II quinto anniversario 
della morte di 

ANGELO M0LTENI 
La moglie Dina con rimpianto e Im­
mutalo affetto lo ricorda ai compa­
gni e amici e offre per l'Unta 
Milano, 24 ottobre 1987 

Sono trascorsi quattro anni dalia 
scomparsa di 

TINO PACE 
Marisa. Elena e Marco lo ricordano 
con afletto immutato In memoria 
sottosenvono per 11 suo giornale. 
Tonno, 24 ottobre 1987 

Nel quarto anniversario della scom­
parsa di 

TINO PACE 
I compagni della Cgil Regionale lo 
ricordAno con grande rimpianto 
sottoscrivendo per l'Unità 
Torino, 24 ottobre 1987 

Nella ricorrenza della perdita del 
padre 

MATTIA DE RUBEIS 
Il tiglio Massimo lo ricordo a com­
pagni ed amici, sottoscrìvendo 
200.000 lire per la stampi comuni­
sta. 
S. Angelo Romano, 24/10/1897 

Nell'ottavo anntvereano della 
scomparsa de) compagno 

MARIO S0LINAS 
la figlia e ti genero to ricordano con 
Immutato alletto e in sua memona 
sottoscrivnno L. 20.000 per l'Unità. 
Genova, 24 ottobre 1987 

il modo 
migliore 

per finanziare 

l'Unità 
è quello 

di acquistarla 
e leggerla 

tutti ì giorni 

6 
l'Unità 
Sabato 
24 ottobre 1987 
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